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III Commissione Consiliare Permanente 
Attività Produttive - Programmazione, Industria, Commercio,  

Turismo, Lavoro ed altri settori produttivi 
 

Seduta  del 07 luglio 2025 

 

Presidenza  

Presidente Mensorio  

(Gruppo Misto - CDU) 

 

L’anno duemilaventicinque il giorno 7 del mese 

di luglio alle ore 15.00, la III Commissione 

Consiliare Permanente, si è riunita, presso la sala 

riunioni sita al 3° piano del Consiglio regionale 

della Campania, Centro Direzionale di Napoli, 

Isola F/13, per discutere il seguente ordine del 

giorno: 

 
1. Approvazione verbale seduta precedente; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Estratto della proposta di Delibera di Giunta 

regionale del 16/06/2025. "Norme per la 

disciplina delle attività professionali 

turistiche". (Reg. Gen. 845/II – Parere). 

4. Proposta di legge: Istituzione del Tavolo 

regionale permanente sulla condizione 

dell’occupazione femminile. (Modifiche alla 

legge regionale 26 ottobre 2021, n. 17. 

“Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno 

dell’occupazione e dell’imprenditoria 

femminile di qualità, nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle 

donne.) (Reg. Gen. 445 – Esame);  

5. Testo unificato delle proposte di legge: 

“Norme per la promozione, la 

valorizzazione e il sostegno delle Pro Loco 

della Campania. Modifiche alla legge 

regionale 08 agosto 2014, n.18 

(Organizzazione del sistema turistico in 

Campania)”. (Reg. Gen. n.334 e n.391 - 

Esame abbinato); 

6. Varie ed eventuali. 

Assistono ai lavori 

Enrico Gallipoli, Dirigente Settore Commissioni 

Silvana Elena Ferrara, Funzionario legislativo 

La seduta ha inizio alle ore 15.10 

  

PRESIDENTE (Mensorio). Buongiorno a tutti. 

Verificato il numero legale, dichiaro aperta la 

seduta. 

In assenza del Segretario per la seduta odierna, 

assume le funzioni di Segretario il Consigliere 

Mocerino. 

 

PUNTO 1 

“Approvazione verbale della seduta precedente”. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Si tratta del verbale 

n. 34 del 23 giugno 2025. Se non vi sono 

obiezioni, lo diamo per letto e approvato. 

La Commissione approva. 

 

PUNTO 2 

“Comunicazioni del Presidente”. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Comunico che è 

stata disposta la modifica della denominazione 

del Gruppo consiliare “Partito Socialista 

Italiano, Campania Libera, Noi di Centro, Noi 

Campani” che assume la nuova denominazione di 

“Partito Socialista Italiano, Campania Libera 

con De Luca, Noi di Centro, Noi Campani”. 

La Commissione prende atto. 

 

PUNTO 3 

Estratto della proposta di delibera di Giunta 

regionale del 16/06/2025 “Norme per la 

disciplina delle attività professionali turistiche”.  

 

PRESIDENTE (Mensorio). La delibera di 

Giunta è stata trasmessa per l’espressione del 

parere di competenza. Ai sensi della Legge 

regionale n. 11 del 1986, spetta alla Giunta 

regionale stabilire e aggiornare i requisiti 

professionali, nonché il numero delle guide 

vulcanologiche operanti nei presidi permanenti 

turistici iscritti sul territorio regionale, previo 

parere della Commissione consiliare competente. 

La parola all’Assessore Casucci. 

 

CASUCCI, Assessore al Turismo. Grazie 

Presidente. Adempiamo a una serie di obblighi 

con la nuova delibera che abbiamo adottato che 

uniforma, in qualche modo, conforma la delibera 
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vecchia del 1986, la n. 6722, che individuava i 

numeri, con un numerus clausus per il presidio del 

vulcano Vesuvio. 

C’è stato un parere dell’avvocatura distrettuale di 

Napoli, reso al Parco Nazionale del Vesuvio, che 

sollecitava il Parco Nazionale e la Regione 

Campania a uniformarsi ai principi generali libero 

concorrenziali dell’Unione Europea. 

La situazione è stata oggetto di un parere, anzi, di 

più pareri, ma in particolar modo di uno 

dell’avvocatura regionale della Regione 

Campania che sostanzialmente riempie di 

contenuti anche la delibera proposta dalla Giunta 

regionale. 

La delibera proposta dalla Giunta regionale 

amplia il numero dei componenti del presidio 

vulcanologico del Vesuvio in relazione a quella 

precedente delibera, che era del 2022, con la quale 

avevamo aperto delle nuove procedure di accesso 

di ulteriori guide vulcanologiche all’albo 

regionale, perché l’albo regionale andava 

uniformato, perché il vecchio presupposto del 

1986, cioè di una delibera di 40 anni fa, era legato, 

oltre che ai temi fondanti della sicurezza e 

dell’ordine pubblico, l’obbligatorietà alle guide 

vulcanologiche oltre i mille metri, cosa che dice 

la Legge n. 11 del 1986.  

Il vero problema era che dovevamo proporzionare 

ai vecchi flussi turistici queste nuove condizioni 

di organizzazione del presidio delle guide 

vulcanologiche del Vesuvio. 

Ci siamo uniformati al parere dell’avvocatura 

distrettuale dello Stato, al parere dell’avvocatura 

regionale, ci siamo uniformati ai principi generali 

dell’ordinamento giuridico dell’Unione Europea, 

in particolar modo con quello che riguarda la 

libera concorrenza.  

Abbiamo ribadito un concetto esistente, ma che 

abbiamo recuperato per puntualizzarlo, cioè che 

anche al di sopra dei mille metri possono accedere 

le guide vulcanologiche nell’ambito della libera 

prestazione di servizi, secondo quanto previsto 

dal Trattato sul Funzionamento dell’Unione 

Europea. Ovviamente, nella convenzione che in 

questo momento è esistente, tra il Parco Nazionale 

del Vesuvio e il Presidio, questa convenzione si 

aprirà non solo a coloro i quali attualmente fanno 

parte del Presidio, ma a tutti coloro che sono 

iscritti nell’albo regionale. 

L’ultimo aspetto che va rimarcato è che il Parco 

Nazionale del Vesuvio deve fare le sue scelte in 

relazione all’interlocutore contrattuale che è in 

questo momento il Presidio, ma che può essere 

anche un altro soggetto, all’esito di una procedura 

di evidenza pubblica che l’avvocatura distrettuale 

dello Stato di Napoli ha evidenziato e ha 

sollecitato. 

In altre parole, ci adeguiamo ai principi di ordine 

generale, ai principi specifici, ritorniamo a una 

condizione di stretta e rigorosa legalità e di 

rigoroso rispetto delle regole del gioco, 

riconoscendo in particolar modo le professionalità 

che noi stessi dal 2022 abbiamo.  

Ci sono tanti giovani, nuove guide vulcanologiche 

che noi stessi abbiamo formato insieme al Parco 

Regionale dei Campi Flegrei che abbiamo in 

qualche modo sollecitato a entrare nel mercato del 

lavoro, in particolar modo nel mercato del lavoro 

riguardante, innanzitutto il Parco Nazionale del 

Vesuvio e, in secondo luogo, appena si aprirà, 

anche l’area vulcanologica dei Campi Flegrei.  

Questo è un panorama molto sintetico di una 

lunga questione che dura da tanto tempo. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Grazie assessore 

Casucci. La parola alla collega Raia, prego. 

 

RAIA (PD). Grazie Presidente. Colleghi 

Consiglieri e Assessore Casucci, sono 

particolarmente lieta di quest’importante 

provvedimento che, come sottolineava 

l’Assessore, è un modo anche per qualificare 

sempre di più questa professione, perché parliamo 

di chi accompagna i turisti presso uno dei siti più 

visitati in Italia, ma anche al mondo e credo che 

andare nella direzione della qualificazione 

significa restituire valore al sito che rappresenta 

per noi un brand che ci fa conoscere non solo 

come Campania, ma come intero Paese in tutto il 

mondo. Quindi, arrivare ad avere giovani leve - 

perché anche questo è molto importante, leve 

formate dalla Regione Campania - che possano 

accompagnare i nostri turisti, che possono 

conoscere in maniera qualificata le lingue 

straniere, per noi significa motivo di vanto e 

significa anche restituire valore a una categoria 

che nel tempo, nonostante criticità e difficoltà che 

pure si sono registrate, relativamente alla 
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fruizione del sito stesso, perché ci sono stati 

diversi problemi, il rapporto tra Regione e Parco 

non è sempre semplice, però grazie soprattutto ai 

buoni uffici dell’Assessore Casucci, possiamo 

dire che molte cose sono state superate e oggi ci 

ritroviamo ad avere un sito valorizzato anche 

nelle guide vulcanologiche che accompagneranno 

i nostri turisti. Grazie. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Grazie collega. Se 

non ci sono altri interventi, pongo in votazione il 

provvedimento relativo all’approvazione della 

delibera di Giunta regionale del 16 giugno 12025, 

di modifica della precedente delibera 6722 del 9 

settembre 1986. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PUNTO 4 

Proposta di legge “Istituzione del tavolo 

regionale permanente sulla condizione 

dell’occupazione femminile”.  

 

PRESIDENTE (Mensorio).  La proposta di 

legge in esame è stata incardinata nella seduta del 

6 giugno scorso. In tale occasione sono stati fissati 

i termini per la presentazione degli emendamenti 

che sono scaduti il 12 giugno. 

Poiché entro questo termine non sono pervenuti 

emendamenti da parte dei commissari, quindi, in 

assenza di richieste di intervento, ritengo si possa 

procedere direttamente con la votazione del 

provvedimento. 

Diamo per letti i diversi articoli e andiamo alla 

votazione del provvedimento per intero. 

Poniamo in votazione la proposta di legge nella 

sua interezza. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Si autorizza la 

struttura amministrativa della Commissione al 

drafting normativo. Ai sensi dell’art.40, co.7 è 

designato Relatore in Aula la Consigliera RAIA. 

 

PUNTO 5 

Testo unificato della proposta di legge “Norme 

per la promozione, la valorizzazione e il sostegno 

delle Pro Loco della Campania”. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Rispetto a questa 

proposta, sono pervenuti, nei termini fissati, 16 

emendamenti, di cui uno a firma della collega 

Ciarambino e quindici a firma del sottoscritto e 

dei Consiglieri Matera e Volpe. 

Procediamo alla votazione degli emendamenti e 

degli articoli che diamo per letti. 

All’articolo 1. Sono stati presentati due 

emendamenti. 

Diamo per letto l’emendamento 1.1.  

Pongo in votazione l’emendamento. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Diamo per letto 

l’emendamento 1.2. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 1, così come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 2. Sono stati presentati due 

emendamenti. Emendamento 2.1. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Emendamento 2.2. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 2, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 3. È pervenuto un solo emendamento 

(3.1) che pongo in votazione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

 

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 3, come emendato. 
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Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 4. Sono stati presentati quattro 

emendamenti all’articolo 4. Emendamento 4.1. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Emendamento 4.2. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Emendamento 4.3. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Emendamento 4.4. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 4, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 5. È pervenuto un solo emendamento 

(5.1) che diamo per letto e pongo in votazione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 5, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). All’articolo 6 non ci 

sono emendamenti. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). All’articolo 7 sono 

stati presentati due emendamenti. Emendamento 

7.1. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Emendamento 7.2. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 7, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Articolo 8. Non 

sono stati proposti emendamenti all’articolo 8. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 9. È pervenuto un solo emendamento, 

emendamento 9.1 che pongo in votazione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 9, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). È stato presentato 

un emendamento aggiuntivo all’articolo 9, 

emendamento 9.0.1. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 10. C’è un solo emendamento (10.1) 

che diamo per letto. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 10, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). All’articolo 11 non 

ci sono emendamenti. Pongo in votazione 

l’articolo 11. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 
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PRESIDENTE (Mensorio). All’articolo 12 è 

pervenuto un solo emendamento, emendamento 

12.1 che pongo in votazione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

l’articolo 12, come emendato. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Passiamo 

all’articolo 13. Non ci sono emendamenti. Pongo 

in votazione l’articolo 13. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Pongo in votazione 

la proposta di legge nella sua interezza. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

La Commissione approva all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Si autorizza la 

struttura amministrativa a svolgere attività di 

drafting normativo. 

La parola alla collega Ciarambino. 

 

CIARAMBINO (Misto). Credo che oggi sia un 

giorno importante e lo sarà ancora di più quando 

questa Legge andrà in Aula e verrà 

definitivamente approvata. 

È una Legge importante per quelle che sono delle 

realtà strategiche sui nostri territori. L’ho sempre 

detto, in ogni occasione, riconduciamo la 

funzione delle Pro Loco ad una funzione di 

carattere prevalentemente turistica, proprio a 

supporto di quelle che sono le strategie regionali 

dell’attuazione delle strategie regionali in ambito 

turistico. 

Credo che la funzione che le Pro Loco svolgono 

sui territori, data la capillarità della loro presenza, 

dato il fatto che si tratta di volontari che fanno il 

loro lavoro per passione e con gratuità, e dato il 

fatto che sono profondi conoscitori del loro 

territorio, vada oltre la funzione turistica, involva 

una funzione culturale, di custodia dell’identità di 

luoghi e anche di collante sociale 

intergenerazionale per il lavoro che viene svolto. 

Credo che la Legge fosse necessaria per 

riconoscere e dare anche una sistemazione più 

organica a tutto questo valore di cui disponiamo 

nella nostra Regione e ringrazio tutti coloro che ci 

hanno lavorato, ringrazio i proponenti, ringrazio 

l’Assessore Casucci. Sappiamo benissimo, tutti 

noi, che è una Legge attesa. Sono certa che 

produrrà degli effetti importanti per la nostra 

terra. Grazie. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Ringrazio la collega 

Ciarambino. 

C’è una verifica rispetto a un emendamento (10.1) 

presentato che abbiamo approvato. Assessore, 

prego. 

 

CASUCCI, Assessore al Turismo. Basta un 

piccolo inciso nella relazione illustrativa, mentre 

le associazioni Pro Loco ricevono i contributi 

finalizzati a dei progetti specifici, le Unioni delle 

associazioni Pro Loco non ricevono contributi 

finalizzati ai progetti, sono uniformati gli uni e gli 

altri, ma in realtà c’è una distinzione in termini 

rendicontativi, le associazioni Pro Loco 

rendicontano il progetto, le Unioni rendicontano 

le attività e non il progetto. 

Casomai, trovare una formula che consente di 

distinguere gli uni e gli altri semplicemente con 

un avverbio che distingue gli uni dagli altri. 

Giusto per non essere imprecisi. 

 

PRESIDENTE (Mensorio). Grazie Assessore. 

Diamo mandato agli uffici di provvedere, così 

come descritto in Commissione. 

Se non ci sono ulteriori interventi, dichiaro chiusa 

la seduta.  

 

I lavori terminano alle ore 15.30. 

 

Visto il Funzionario 

Silvana Elena Ferrara 

 


